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COMUNE DI CITTA’ SANT’ANGELO 
PROVINCIA DI PESCARA 

 
 

CONTRATTO D'APPALTO PER I LAVORI DI CONSOLIDAMENTO CENTRO ABITATO VIA 
CIRCONVALLAZIONE I° LOTTO FUNZIONALE. 

 

 

 

Repertorio n. 2351 del 30 agosto 2018 

 

Codice identificativo gara (CIG): 737361104B 

Codice Unico di Progetto (CUP): J47B1600020002 

 

Importo: € 701.588,34 
 
 

In Città Sant’Angelo, il giorno trenta del mese di agosto dell' anno duemiladiciotto, nella sede della stazione 

appaltante sita in Via IV Novembre 1, avanti a me dott. Stefania Coviello, segretario comunale autorizzato a 

ricevere atti e contratti nell'interesse dell'Amministrazione in base  all’art. 97 del D.Lgs. n. 267/2000, senza 

l'assistenza dei testimoni per espressa rinuncia fatta di comune accordo dalle parti e con il mio consenso, aventi i 

requisiti di legge, si sono costituiti e sono presenti: 

 

- il sig. Donato D’Alonzo, nato a Città Sant’Angelo il 20.04.1969, che dichiara di intervenire in questo atto 

esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse della Stazione Appaltante, Comune di Città Sant’Angelo, 

C.F./P.IVA 00063640684 che rappresenta nella sua qualità di Responsabile del settore III di seguito nel presente 

atto denominato “stazione appaltante"; 

 
- il sig. Felice Sirianni nato a Catanzaro il 19.04.1969, CF SRNFLC69D19C352C, in qualità di rappresentante 

legale dell'impresa Sirianni S.R.L , partita I.V.A. 02712470794 , con sede legale in San Pietro Apostolo (CZ), alla 

via Mazzini n. 64, che agisce quale capogruppo mandatario del raggruppamento temporaneo di imprese, costituito 

con atto del notaio Dott. Rocco Guglielmo, in Catanzaro, Repertorio n° 159.430 , Raccolta n. 34.904 13 agosto 

2018, e registrato a Catanzaro il 27.08.2018 al n. 4761 Serie 1 T in data 27.08.2018, tra essa e le seguenti imprese 

mandanti: 

 

Impresa -  Rock And River s.r.l  CF/ Partita I.V.A. 01693280438 con sede in Visso (MC) 62039, via Roma 

Località Il Piano,  n°s.nc; 

 

detti comparenti, della cui identità personale e capacità giuridica sono certo e faccio fede, mi chiedono di ricevere 

questo atto, ai fini del quale, 

 

PREMESSO CHE 

 

- con delibera della Giunta Comunale n. 17 del 01.02.2018, esecutiva a norma di legge, è stato approvato il 

progetto esecutivo dei lavori di INTERVENTO DI CONSOLIDAMENTO CENTRO ABITATO CITTA' 

SANT'ANGELO- VIA CIRCONVALLAZIONE - I LOTTO FUNZIONALE  per un importo complessivo di € 

1.500.000,00 di cui € 28.049,38 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso; 

 

- con successiva determinazione del responsabile del settore IIII n. 62 del 02.02.2018 la stazione appaltante ha 

disposto di procedere all'affidamento dei lavori mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 36 2° comma 

lett.c) del D.Lgs. 50/2016; 

 

- con determinazione del responsabile del settore III n. 285 del 19.06.2018, l'appalto è stato aggiudicato in via 

definitiva alla costituenda ATI Sirianni s.r.l – Rock and River s.r.l con sede in San Pietro Apostolo (CZ), alla via 
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Mazzini n. 64, che agisce quale capogruppo mandatario del raggruppamento temporaneo di imprese, costituito 

con atto del 13.08.2018 come sopra specificato, con il ribasso del 30,640 % sull'importo a base d'asta di € 

971.076,93 e, quindi, per un importo dei lavori da appaltare di € 701.588,34 comprensiva di € 28.049,38  per 

oneri per la sicurezza, oltre I.V.A., così come si evince dal relativo verbale di gara; 

 

- il possesso dei requisiti dell'appaltatore è stato verificato positivamente, come risulta dalla precitata 

determinazione n. 285 del 19.06.2018; 

 

Tutto ciò premesso, le parti convengono e stipulano quanto segue: 

 

Art. 1 - Premessa 

 

1. La premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto. 

 

Art. 2 - Oggetto del contratto 

 

1. La stazione appaltante, come sopra rappresentata, in virtù degli atti in premessa citati, concede all'appaltatore, 

che come sopra rappresentato, accetta senza riserva alcuna, l'appalto per l'esecuzione dei lavori. 

2. Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi dell'art. 3 comma 5 della Legge n. 136/2010, per 

ciascuna transazione posta in essere dalla stazione appaltante e tutti gli altri soggetti indicati al comma 1 del 

medesimo articolo si farà riferimento ai seguenti codici: 

 - Codice identificativo gara (CIG): 737361104B 

 - Codice Unico di Progetto (CUP): J47B16000200002 

 

Art. 3 - Ammontare dell'appalto 

 

1. Il corrispettivo dovuto all'appaltatore per il pieno e perfetto adempimento del contratto, è fissato in € 

701.588,34 comprensivo degli oneri per la sicurezza, oltre IVA nella misura di legge. 

2. L'appalto viene affidato ed accettato senza riserva alcuna dall'appaltatore sotto l'osservanza piena, assoluta 

ed inscindibile delle condizioni e delle modalità di cui al capitolato speciale d'appalto e i documenti facenti 

parte integrante del progetto posto a base di gara che l'appaltatore dichiara di conoscere.  

3. Il contratto è stipulato interamente "a Misura", per cui si procederà alla contabilizzazione delle quantità 

eseguite in base all'elenco prezzi contrattuale ed effettivamente autorizzate.  

4. Il ribasso contrattuale sarà applicato all' Elenco dei prezzi unitari del progetto esecutivo che è parte 

integrante del contratto. 

 

Art. 4 - Categorie di lavorazioni omogenee 

 

1. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui all'articolo 43, commi 6, 8 e 9, sono di seguito riporte: 

 

CAT. OS21 OPERE STRUTTURALI SPECIALI 100%  

 

 

Art. 5 - Domicilio dell'appaltatore 
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1. A tutti gli effetti del presente contratto, l'appaltatore elegge domicilio in SAN PIETRO APOSTOLO (CZ) 

CAP 88040 presso la sede legale dell’impresa Capogruppo alla via G. MAZZINI, n. 64. 

 2. I pagamenti saranno effettuati mediante bonifico sui conti corrente corrispondenti ai seguenti codici IBAN:  

Capogruppo – SIRIANNI S.r.l.: IT 60 P 05387 04401 0000 0240 1863 acceso presso BPER Banca – filiale di 

Catanzaro  

Mandante – Rock and River S.r.l.: IT 44 P 03111 69240 000000002707 acceso presso UBI BANCA S.p.A. – 

Filiale di Visso (MC). 

 

 

Art. 6 - Termini di esecuzione - penali 

 

1. I lavori saranno consegnati entro 45 giorni dalla stipula del presente contratto. 

2. L'appaltatore si obbliga ad ultimare i lavori entro il termine di 240 giorni naturali consecutivi decorrenti dalla 

data del verbale di consegna dei lavori. 

3. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l'esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale 

consecutivo di ritardo nell'ultimazione dei lavori dei lavori viene applicata una penale pari allo 1,00 per mille 

dell'importo contrattuale. 

4. Il corrispettivo delle prestazioni ordinate è definito consensualmente con l'affidatario; in difetto di preventivo 

accordo la stazione appaltante può ingiungere all'affidatario l'esecuzione delle lavorazioni o la 

somministrazione dei materiali sulla base di prezzi definiti mediante l'utilizzo di prezzari ufficiali di 

riferimento, ridotti del 20 per cento, comunque ammessi nella contabilità; ove l'esecutore non iscriva riserva 

negli atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente accettati. 

Il mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori comporta l’applicazione della penale per 

ogni giorno naturale consecutivo pari all’1,00 per mille dell’importo contrattuale.  

5.Si rinvia all’art. 17 del Capitolato Speciale d’Appalto 

 

Art. 7 - Sospensione dei lavori 

 

1. In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano 

utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore 

dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, con l'intervento 

dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che 

hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui 

esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate 

ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere 

al momento della sospensione 

2. Se successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 

circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l'appaltatore è tenuto a 

proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili 

in conseguenza di detti impedimenti, dandone atto in apposito verbale. 

3. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei 

verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali 

è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei 

verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità.  

4. Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile del procedimento 

dà avviso all'ANAC. 

5. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da 

quelle di cui all'art. 107 commi 1, 2 e 4 del codice dei contratti, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei 

danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall'articolo 1382 del codice civile. 
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6. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi 

causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il 

maggior tempo impiegato. 

 

Art. 8 - Oneri a carico dell'appaltatore 

 

1. In osservanza alle disposizioni legislative, al capitolato speciale d'appalto e del capitolato generale d'appalto, 

s'intendono a carico dell'appaltatore le spese relative all'allestimento del cantiere, degli apprestamenti previsti, 

degli impianti, delle infrastrutture, compresi la manutenzione e  la custodia  per tutta la durata dei lavori. 

2. Sono a carico dell'appaltatore le spese per il mantenimento delle opere realizzate fino all'emissione del 

certificato di collaudo provvisorio. 

3. L'appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di suo personale 

e comunque di soggetti da lui nominati. 

 

Art. 9 - Contabilità dei lavori e pagamenti 

 

1.E’ prevista la corresponsione di un'anticipazione sul corrispettivo nella misura determinata dalle 

disposizioni in vigore, art. 35 del D.Lgs. 50/2016. 

2. I successivi pagamenti in acconto avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di 

pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, al netto dell'importo delle rate di acconto precedenti, non sia 

inferiore al 30 % dell'importo contrattuale. 

3. La contabilità dei lavori è effettuata attraverso la registrazione delle misure rilevate direttamente in cantiere 

dal personale incaricato, in apposito documento, con le modalità previste dal capitolato speciale d'appalto per 

ciascuna lavorazione. 

4. Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per i lavori, con la sola eccezione 

del prezzo che è quello contrattuale prestabilito dalla stazione appaltante e non oggetto dell'offerta in sede di 

gara.  

5. A garanzia dell'osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull'importo 

netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, nulla ostando, in sede di 

conto finale. 

6. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 giorni, per cause non dipendenti 

dall'appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all'emissione del certificato di 

pagamento, prescindendo dall'importo minimo di cui al comma 2. 

7. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla presentazione di garanzia fideiussoria e deve essere 

effettuato entro 30 giorni dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio ovvero del certificato di 

regolare esecuzione e non costituisce  presunzione  di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, 

comma 2, del codice civile. 

8. L'importo della garanzia fideiussoria, dell'importo equivalente alla rata di saldo, deve essere aumentato degli 

interessi legali calcolati per un biennio, con scadenza non inferiore a 32 trentadue mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori. 

9. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 

dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di 

collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo 

10. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e alla 

rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti nel capitolato speciale di appalto, spettano 

all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori ai sensi del D. Lgs. 231/2002. 

11. Trascorsi i termini per l'emissione del certificato di pagamento o del titolo di spesa, o nel caso in cui 

l'ammontare delle rate di acconto raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, l'appaltatore ha facoltà 

di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile. 
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Art. 10 - Revisione dei prezzi 

 

1. E' esclusa qualsiasi revisione dei prezzi, ai sensi dell'articolo 106 comma 1 lettera a) del codice dei contratti 

e non si applica l'articolo 1664, primo periodo, del codice civile. 

 

Art. 11 - Variazione del progetto e del corrispettivo 

 

1. Il contratto di appalto può essere modificato durante il periodo di validità senza far ricorso a una nuova 

procedura di affidamento se rispettati i termini di cui all'articolo 106 comma 1 del codice dei contratti. 

2. Il contratto può essere modificato anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 

pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una nuova 

procedura, se il valore della modifica è contemporaneamente al di sotto delle soglie di rilevanza comunitaria 

definite all'art. 35 del codice degli appalti e al 15 per cento del valore iniziale del contratto. 

3. Le varianti in corso d'opera sono comunicate dal RUP all'Osservatorio di cui all'articolo 213 del codice dei 

contratti, tramite le sezioni regionali, entro trenta giorni dall'approvazione da parte della stazione appaltante 

per le valutazioni e gli eventuali provvedimenti di competenza. 

 

 

Art. 12 - Collaudo dei lavori e regolare esecuzione 

 

1. Il certificato di collaudo, da approvare da parte della stazione appaltante, sarà emesso entro sei mesi dalla data 

di ultimazione dei lavori. Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo 

decorsi due anni dall'emissione del medesimo. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente 

approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del 

medesimo termine. 

2. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 

dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di cui 

al comma 1 assuma carattere definitivo. 

 

Art. 13 - Modalità di soluzione delle controversie 

 

1. Se sono iscritte riserve sui documenti contabili per un importo compreso fra il 5% e il 15% dell'importo 

contrattuale, il responsabile del procedimento, valutata l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle 

riserve, promuove l'accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte prima dell'approvazione del 

certificato di collaudo. 

2. L'Appaltatore terrà sollevata ed indenne l'Amministrazione Appaltante da ogni controversia (comprese quelle 

relative a risarcimento danni) e conseguenti eventuali oneri che possono derivare da contestazioni, richieste, 

ecc. da parte di terzi, in ordine alla esecuzione dei lavori. 

3. Le controversie relative all'esecuzione del contratto saranno demandate al collegio consultivo tecnico, ove 

istituito ai sensi dell'articolo 207 del codice dei contratti. 

4. Qualora non si stipuli l'accordo bonario e la controversia non sia composta mediante il collegio consultivo 

tecnico di cui al comma 3, per la definizione di tutte le controversie è competente il Foro di Pescara. 

 

Art. 14 - Risoluzione e recesso del contratto 
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1. Ai sensi dell'articolo 108, comma 1, del codice dei contratti, le stazioni appaltanti possono risolvere un 

contratto pubblico durante il periodo di validità dello stesso, se una o più delle seguenti condizioni sono 

soddisfatte:  

a. il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai 

sensi dell'articolo 106 del codice dei contratti;  

b. con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del codice dei contratti 

sono state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento alle modificazioni di 

cui all'articolo 106, comma 1, lettera e) del predetto codice, sono state superate eventuali soglie stabilite 

dalle amministrazioni aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori; con riferimento alle modificazioni di cui 

all'articolo 106, comma 3, sono state superate le soglie di cui al medesimo comma 3, lettere a) e b);  

c. l'aggiudicatario o il concessionario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto o della 

concessione, in una delle situazioni di cui all'articolo 80, comma 1, del codice dei contratti per quanto 

riguarda i settori ordinari e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto, ovvero 

ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell'articolo 136, 

comma 1, secondo e terzo periodo, del codice dei contratti;  

d. l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi 

derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento 

ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione delle norme 

contenute nel presente codice;  

2. La stazione appaltante risolve il contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello stesso qualora: 

a. qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per 

aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;  

b. nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di 

una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di 

prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 

80 del codice dei contratti. 

3. Per la risoluzione e il recesso trovano applicazione le disposizioni del Capitolato Speciale d'Appalto e gli 

articoli 108 e 109 del codice dei contratti. 

 

Art. 15 - Obblighi appaltatore 

 

1. In conformità alle disposizioni legislative di cui al D. Lgs. 81/08 e s.m.i. l'appaltatore: 

a. ha depositato il Piano Operativo di Sicurezza del cantiere specifico quale piano complementare e di dettaglio 

al Piano di Sicurezza e coordinamento, realizzato ai sensi dell'art. 100 del D.Lgs. 81/08, nonchè le eventuali 

proposte integrative;  

b. aggiorna tempestivamente il Piano di sicurezza di cui alla lettera precedente in funzione delle eventuali 

variazioni; 

c. dichiara di rispettare gli obblighi di cui all'art. 97 del D.Lgs. 81/08 in riferimento alle lavorazioni concesse 

in subappalto. 

2. In riferimento agli adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza: 

a. l'appaltatore è obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, 

assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla vigente 

normativa. 

b. ai sensi dall'articolo 90, comma 9, lettera b), del D.Lgs. 81/08, dell'articolo 31 della legge n. 98 del 2013, è 

stato acquisito il Documento unico di regolarità contributiva in data 24.05.2018 n. 11834462. 

3. L'appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita manutenzione di tutte le 

opere e impianti oggetto dell'appalto fino all'approvazione, esplicita o tacita, del certificato di collaudo 

provvisorio regolare esecuzione; la stazione appaltante ha facoltà di richiedere la consegna anticipata di parte 

o di tutte le opere ultimate. 
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Art. 16 - Subappalto 

 

1. Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità. 

2. I lavori che l'appaltatore ha indicato in sede di offerta possono essere subappaltati, nella misura, alle 

condizioni e con i limiti e le modalità previste dal capitolato speciale d'appalto; l'autorizzazione  al 

subappalto è soggetta a quanto disposto dal  comma 6. 

3. Ai sensi dell'articolo 105, comma 8, del codice dei contratti, il contraente principale resta responsabile in via 

esclusiva nei confronti della stazione appaltante. L'aggiudicatario è responsabile in solido con il 

subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto 

legislativo 10 settembre 2003, n. 276. 

4. L'affidatario è responsabile in solido dell'osservanza del trattamento economico e normativo stabilito dai 

contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 

prestazioni da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del 

subappalto. 

5. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, 

degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.  

6. Il subappalto non autorizzato comporta, anche ai sensi dell'articolo 1456 del codice civile, inadempimento 

contrattualmente grave ed essenziale con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il 

contratto in danno dell'appaltatore.  Le sanzioni penali sono disciplinate dall'articolo 21 della legge 13 

settembre 1982, n. 646 e s.mi. (sanzione pecuniaria fino a un terzo dell'importo dell'appalto, arresto da sei 

mesi ad un anno). 

7. La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al 

fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:  

a. quando il subappaltatore o il cottimista è una micro-impresa o piccola impresa;  

b. in caso inadempimento da parte dell'affidatario; 

8. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese 

subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della 

sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva 

applicazione della presente disposizione.  

 

Art. 17 - Cauzione definitiva e obblighi assicurativi 

 

1. Nel rispetto dell'articolo 103, comma 1, del codice dei contratti, l'appaltatore ha prestato apposita garanzia 

definitiva mediante polizza fideiussoria numero 1298608 in data 03.08.2018 rilasciata da Elba 

Assicurazioni S.P.A agenzia di Catanzaro, con sede in Via A. Panella n. 2 – P.I. 02439580792, per un 

importo pari a 140.318,00 al 20% dell'importo contrattuale. 

2. La garanzia di cui al comma 1 è svincolata secondo le modalità previste nel Capitolato speciale d'appalto e 

Art. 103 comma 5 del codice dei contratti. 

3. Il pagamento della rata di saldo sarà subordinato alla costituzione di una garanzia fideiussoria bancaria o 

assicurativa di natura accessoria pari all'importo della medesima rate di saldo maggiorato del tasso di 

interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o 

della verifica di conformità e l'assunzione del carattere di definitività del medesimo. 

4. Ai sensi dell'articolo 103, comma 7 del codice dei contratti, l'appaltatore è obbligato ad assumere la 

responsabilità di danni a persone e cose causati nell'esecuzione dei lavori. 

5. L'appaltatore, ai fini di cui al comma 4, ha stipulato un'assicurazione mediante polizza di assicurazione in 

data 02.08.2018, n. 1297974, rilasciata d rilasciata da Elba Assicurazioni S.P.A agenzia di Catanzaro, con 

sede in Via A. Panella n. 2 – P.I. 02439580792, per un importo pari a 701.588,34 per danni alle opere e un 

importo pari a € 500.000,00 per R.C.T. 

 

Art. 18 - Cessione quote e crediti 
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1. Se il contraente generale ha costituito una società di progetto, i soci che hanno concorso a formare i requisiti 

per la qualificazione sono tenuti a partecipare alla società e a garantire, nei limiti del contratto, il buon 

adempimento degli obblighi del contraente generale, sino a che l'opera sia realizzata e collaudata, ai sensi 

dell'articolo 194, comma 11, del codice dei contratti. 

2. Fermo restando quanto disposto al comma 1, è ammessa la cessione delle quote della società secondo le 

seguenti modalità: 

 I crediti delle società di progetto nei confronti del soggetto aggiudicatore, sono cedibili ai sensi dell'articolo 

106, comma 14 del codice dei contratti; la cessione può avere ad oggetto crediti non ancora liquidi ed esigibili.

 La cessione di cui al comma 3, ai sensi dell'articolo 194, comma 14, del codice dei contratti, deve essere 

stipulata mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e deve essere notificata al debitore ceduto. 

L'atto notificato deve espressamente indicare se la cessione è effettuata a fronte di un finanziamento senza 

rivalsa o con rivalsa limitata. 

 

 

Art. 19 - Obblighi dell’appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 

L’appaltatore è tenuto, a pena di nullità, ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge n. 136/2010 
al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto in oggetto. 
L’appaltatore è tenuto, a pena di nullità, ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della legge n., 136/2010 
al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi al cottimo in oggetto. 
2.La ditta in dipendenza del presente contratto ed in osservanza alle norme dell’art. 3 della legge n., 136/2010 e 
degli artt. 6 e 7 del Decreto-legge 12/11/2010 n. 187, convertito dalla Legge 17/12/2010 n. 217 assume senza 
eccezioni o esclusioni alcuna, gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari mediante conto corrente dedicato 
alle transazioni per le commesse pubbliche. 
3.Il presente contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite 
senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico bancario 
o postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo dovuto in 
dipendenza del presente contratto. 
4.La ditta si impegna, a pena di nullità, ad inserire negli eventuali contratti di subappalto o di cottimo, una clausola 
con la quale il subappaltatore assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 136/2010. 
Copia del contratto di subappalto così redatto dovrà essere trasmesso al committente. 
A tal fine sono stati autorizzati a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme ricevute in conto o a saldo i signori:  
FELICE SIRIANNI – GIANCARLO ROSI (come identificati nelle dichiarazioni agli atti). 
Ove non diversamente disposto mediante successiva apposita comunicazione scritta, i pagamenti saranno 
effettuati mediante accredito sul conto corrente bancario dedicato alle commesse pubbliche: 
Capogruppo – SIRIANNI S.r.l. – IBAN: IT 60 P 05387 04401 0000 0240 1863   
Mandante – Rock and River S.r.l. – IBAN: IT 44 P 03111 69240 000000002707 
5.Qualunque eventuale variazione alle indicazioni, condizioni, modalità o soggetti di cui ai commi precedenti 
dove essere tempestivamente notificata dal cottimista al committente il quale è sollevata da ogni responsabilità. 

 

. 
 

Art. 20 - Clausole anticorruzione (Legge 190/2012, al D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, D.Lgs. 33/2013 e 
succ.mod.) 

1.Il contraente con riferimento alle prestazioni oggetto del presente contratto si impegna ad osservare e a far 
osservare ai propri collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto compatibili con il ruolo e l’attività svolta, gli 
obblighi di condotta previsti dal D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 (Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici), ai sensi dell’art. 2, comma 3 dello stesso DPR. A tal fine si dà atto che l’Amministrazione ha 
trasmesso al contraente, copia del Decreto nonché copia del Codice di Comportamento dei dipendenti del 
Comune di Città Sant’Angelo approvato con deliberazione G.C. n. 227 del 19.12.2013. 
2.Il contraente si impegna a trasmettere copia dello stesso ai propri collaboratori a qualsiasi titolo e a fornire 
prova dell’avvenuta comunicazione. La violazione degli obblighi di cui al DPR 16 aprile 2013, n. 62 può 
costituire causa di risoluzione del contratto. L’Amministrazione, verificata l’eventuale violazione, contesta per 
iscritto al contraente il fatto assegnando un termine non superiore a dieci giorni per la presentazione di 
eventuali controdeduzioni ove queste non fossero presentate o risultassero non accoglibili, procederà alla 
risoluzione del contratto, fatto salvo il risarcimento del danno. 
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3.Il contraente si impegna a non intrattenere durante l’esecuzione del contratto rapporti di servizio e forniture 
professionali in genere con amministratori e dirigenti o loro familiari stretti.  

 

 

Art. -21 - Adempimenti in materia antimafia 

 

1. Si prende atto che in relazione all'appaltatore non risultano sussistere gli impedimenti all'assunzione del 

presente rapporto contrattuale ai sensi degli articoli 6 e 67 del D. Lgs. 159/2011. 

2. Nel rispetto del D.Lgs. 159/2011, la stazione appaltante ha effettuato gli accertamenti in materia antimafia 

secondo le modalità previste dal Capitolato speciale d'appalto. 

La Ditta Sirianni S.R.L risulta iscritta nella Whithe List della Prefettura di Catanzaro al n. 48789 del 

10.05.2018. 

La Ditta Rock And River risulta iscritta nella White List della Prefettura di Macerata al n. 01693280438.    

 

Art. - 22 - Normative di riferimento 

 

1. Per quanto non previsto o non richiamato dal presente contratto si fa riferimento alle norme contenute nel 

Codice dei contratti D.Lgs. 50/2016.          

2. L'appaltatore dichiara di non essere sottoposto alle sanzioni di interdizione della capacità a contrattare con la 

pubblica amministrazione, né all'interruzione dell'attività, anche temporanea, ai sensi degli articoli 14 e 16 

del D.Lgs. 231/2001 e di non essere nelle condizioni di divieto a contrattare di cui all'articolo 53, comma 16-

ter, del D.Lgs.165/2001. 

3. In caso di sopravvenuta inefficacia del contratto in seguito ad annullamento giurisdizionale 

dell'aggiudicazione definitiva, trovano applicazione gli articoli da 121 a 124 dell'allegato 1 al D.Lgs. 

104/2010. 

 

 

Art. – 23 Trattamento dei dati personali  

 

1.Ai sensi e per gli effetti del Regolamento (UE) n. 679/2016 e del D. Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003, per le 

disposizioni non incompatibili con il Regolamento medesimo, il Comune di Città Sant’Angelo, quale titolare del 

trattamento dei dati forniti in risposta alla procedura di affidamento o comunque raccolti a tale scopo nonché 

forniti ai fini della conclusione del contratto, informa l’operatore economico aggiudicatario-appaltatore, nella sua 

qualità di interessato, che tali dati verranno utilizzati unicamente: 

- ai fini della conclusione e della esecuzione del contratto di appalto nonché della rendicontazione del contratto, 

e delle attività ad esse correlate e conseguenti. 

In relazione alle descritte finalità, il trattamento dei dati personali avviene mediante: 

- strumenti manuali, informatici e telematici, con logiche strettamente correlate alle finalità predette e, 

comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. 

2.I dati potranno essere trattati anche in base a criteri qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta 

individuati.  

3.Il trattamento dei dati giudiziari è effettuato esclusivamente per valutare la permanenza, nel corso 

dell’esecuzione, del possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla vigente normativa in materia di 

acquisizione di beni e servizi ed avviene sulla base dell'autorizzazione al trattamento dei dati a carattere giudiziario 

da parte di privati, di enti pubblici economici e di soggetti pubblici, rilasciata dal Garante per la protezione dei 

dati personali.  
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4.Il conferimento dei dati è necessario per la stipulazione, l’esecuzione la rendicontazione del contratto e, pertanto, 

il mancato conferimento determina l’impossibilità di dar corso alle suddette attività.  

5.Potranno venire a conoscenza dei suddetti dati personali gli operatori dal titolare designati per il trattamento dei 

dati personali.  

6.I dati raccolti potranno altresì essere conosciuti da:  

  - soggetti esterni, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, quali il direttore della esecuzione/ 

dei lavori, il responsabile per la sicurezza, il verificatore/collaudatore;  

  - soggetti terzi fornitori di servizi per il titolare, o comunque ad esso legati da rapporto contrattuale, 

unicamente per le finalità sopra descritte, previa designazione in qualità di Responsabili del trattamento e 

comunque garantendo il medesimo livello di protezione;  

  - altre amministrazioni pubbliche, cui i dati potranno essere comunicati per adempimenti procedimentali;  

  - soggetti che facciano richiesta di accesso ai documenti della fase di esecuzione, secondo le modalità e 

nei limiti di quanto previsto dalla vigente normativa in materia;  

  - legali incaricati per la tutela del titolare, in sede stragiudiziale e giudiziale; 

- ogni altro soggetto esterno a cui si renda necessario, per obbligo di legge o di regolamento, comunicare 

i dati personali ai fini dell'affidamento e dell'aggiudicazione del contratto. 

7.In ogni caso, operazioni di comunicazione e diffusione di dati personali, diversi da quelli sensibili e giudiziari, 

potranno essere effettuate dall'ente solo nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 679/2016 e del 

D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003, per le disposizioni non incompatibili con il Regolamento medesimo. 

8.I dati vengono trattati per un periodo non superiore a quello strettamente necessario per le finalità per le quali 

sono stati raccolti e per le quali vengono trattati. Il periodo di trattamento è correlato alla durata del contratto e 

della relativa di contrazione. La data di cessazione del trattamento, per le finalità di cui sopra, coincide con 

rendicontazione del contratto, a seguito della quale il titolare procederà all’archiviazione dei dati secondo le 

vigenti disposizioni in tema di documentazione amministrativa. 

I diritti che l’operatore economico interessato può far valere in ordine al trattamento dei dati sono disciplinati dal 

Regolamento (UE) n. 679/2016 e del D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003, per le disposizioni non incompatibili con 

il Regolamento medesimo. In particolare, l’operatore economico interessato ha il diritto di ottenere la conferma 

dell'esistenza o meno dei propri dati e di conoscerne il contenuto e l'origine, di verificarne l'esattezza o chiederne 

l'integrazione o l'aggiornamento, oppure la rettificazione; ha altresì il diritto di chiedere la cancellazione, la 

trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché di opporsi in ogni caso, 

per motivi legittimi, al loro trattamento.  

9.Il Titolare del trattamento dei dati personali, di cui alla presente informativa, e al quale vanno rivolte le istanze 

per l’esercizio dei diritti sopra indicati, è Comune di Città Sant’Angelo, Via IV Novembre 1, 65013 Città 

Sant’Angelo (PE).  

10.I punti di contatto del Responsabile della Protezione dei dati sono:  
Telefono : 0331576848 

E-mail : sinet@sinetinformatica.it 

PEC : sinetserviziinformatici@legalmail.it 

11.Con la sottoscrizione del contratto di appalto, l’interessato esprime pertanto il proprio consenso al predetto 

trattamento.  

12.Con la sottoscrizione del presente contratto di appalto, l’operatore economico aggiudicatario-appaltatore viene 

designato come Responsabile del trattamento dei dati in relazione alla fase di esecuzione e di rendicontazione del 

contratto medesimo.  

13.Con separato contratto, da concludersi entro 20 giorni dalla data di stipulazione del presente contratto di 

appalto, il titolare e l'operatore economico aggiudicatario-appaltatore provvederanno a disciplinare compiti, 

funzioni, ruoli e responsabilità in ordine al trattamento dei dati. 

14.In ogni caso, in relazione alla fase di esecuzione e di rendicontazione del contratto di appalto  l’operatore 

economico aggiudicatario-appaltatore ha l'obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese i 

dati sensibili e giudiziari nonché quelli che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in 

possesso e, comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto 

di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all'esecuzione del contratto e 

comunque per i cinque anni successivi alla cessazione di efficacia del rapporto contrattuale.  

 

Art. – 24 Spese di registrazione 
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1.Tutte le spese del presente contratto, inerenti e conseguenti (imposte, tasse, diritti di segreteria ecc.) sono a 
totale carico dell'appaltatore. 
2.Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, 
dal giorno della consegna a quello di emissione del certificato di regolare esecuzione. 
3.L’imposta di bollo è assolta con le modalità telematiche, ai sensi del D.M. 22 febbraio 2007, mediante 
Modello Unico Informatico (M.U.I.) per l’importo di € 45. 
4.E richiesto, io Ufficiale rogante, ho ricevuto quest'atto da me pubblicato mediante lettura fattane alle parti che 
a mia richiesta l'hanno dichiarato conforme alla loro volontà ed in segno di accettazione lo sottoscrivono. 
5.Attesto inoltre che il sig. Felice Sirianni e il geom. Donato D’Alonzo hanno sottoscritto il documento 
apponendovi la loro firma  digitale in mia presenza dopo che è stata verificata la validità del certificato 
elettronico utilizzato. 
6.Dichiaro inoltre che il documento sottoscritto non è in contrasto con l’ordinamento giuridico. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

Il rappresentante della stazione appaltante:   

 

L’appaltatore: 

 

L’ufficiale rogante:    
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